Vacanze di Natale 2012
I compiti per le tue vacanze sono due. Leggere un bel libro, e questo è il primo. 

Veniamo al secondo, che è un po’ più complicato. Ti chiedo di scrivere un grande tema, un supertema, un temone, non so neppure io come chiamarlo. Una ricerca? Può darsi. Una relazione? Anche. Un piccolo “libro”? Perché no?

L’argomento sarà la storia della tua classe, dal momento della nascita dei suoi componenti fino ad oggi, con la possibilità di indagare nelle possibilità che riserva il futuro. Vorrei che dal tuo scritto emergessero le caratteristiche individuali (fisiche, caratteriali, e come si sono evolute nel tempo…) di ognuno dei ragazzi di Forni Avoltri nati nel 1999, ma anche i momenti collettivi, di gruppo (scuola materna, elementare, media, sport, gite, avventure, disavventure, spettacoli, giochi, litigi, ecc.).

Nel racconto possono ovviamente figurare altre persone che hanno intrecciato le loro vite con le vostre: familiari, maestri, professori, allenatori, altri ragazzi e ragazze.

Sei libera/o di organizzare il lavoro come vuoi (la difficoltà sta tutta qui…). Puoi scegliere di proseguire secondo un ordine cronologico, oppure dedicare un capitoletto ad ognuno dei tuoi compagni. Puoi iniziare con un capitolo introduttivo oppure chiudere con alcune righe rivolte al futuro, ma le possibilità potrebbero essere anche altre. Puoi allegare al tuo lavoro documenti di diverso genere: fotografie, disegni, grafici e tabelle, schemi con la disposizione dei banchi nell’aula, immagini di cartine enormi fatte a mano, ecc. 

Scordati da subito l’idea che l’intero compito possa essere svolto in un paio d’ore, in un pomeriggio. Si comincia con la raccolta dei ricordi e dei pensieri, che andranno opportunamente riordinati. Ovviamente è impossibile raccontare “TUTTO”, e provarci significa rischiare di produrre un elenco noioso di fatti. Meglio allora approfondire gli episodi a tuo parere più curiosi ed interessanti e sintetizzare il resto.

Dopo la stesura, i testi andranno opportunamente riletti ed eventualmente corretti. Alla fine, un’operazione da non sottovalutare: l’invenzione di un titolo adeguato.

Spero di non illudermi se penso che un lavoro del genere possa essere (a questo punto della vostra Storia…) addirittura piacevole, sicuramente utile. 

Magari mi sbaglio, magari no. Magari sarà più bello, dopo, scrivere “W ‘99”, come fate voi…

Non mi resta che augurarti un Sereno Natale 

e un an plen di furtuno 

cun buino luno!

AD
